
UN FILM DI DANIELE SEGRE

STO LAVORANDO?
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Il film è girato in “un gruppo di lavoratori alle prese con la cassa-inte-
grazione, per la crisi post-terremoto che ha messo in ginocchio il turi-
smo in Umbria. Tra i lavoratori ce n’è uno un po’ diverso: Matteo, che ha
problemi psichici seri.
Il suo lavoro presso la sala ristorante della “Cittadella” di Assisi è stato
all’inizio qualcosa a metà fra l’esperimento e l’escamotage: un modo
per non farlo stare chiuso in casa, e il tentativo di fargli affrontare situa-
zioni, compiti, impegni nuovi. Poi, poco a poco, spronato dai suoi com-
pagni di lavoro, Matteo ha imparato a indossare gilè e papillon, ad ap-
parecchiare e sparecchiare, a mettere sui tavoli bottiglie di acqua e di
vino, a servire i clienti senza importunarli con le sue tiritere. “Sto lavo-
rando?” chiede e si chiede Matteo, in cerca di conferme, mentre compie
queste semplici mansioni.
“Sto lavorando?”: la domanda echeggia nei suoi compagni, consapevoli
che anche il lavoro che stanno loro stessi compiendo è a termine.
E la stessa domanda sembra porsi il regista, Daniele Segre, accorso a filma-
re con una piccola telecamera gli ultimi giorni di lavoro di Matteo per impe-
dire che di quella esperienza, così intensa e innovativa, sparisca ogni trac-
cia: è cinema anche questa sorta di “pronto intervento cinematografico?”

Una copia del nastro VHS del film “STO LAVORANDO?” verrà con-
segnata gratuitamente ai privati che sottoscriveranno una somma non
inferiore alle £ 50.000 (£ 65.000 nel caso di recapito a domicilio) a favo-
re della Fondazione “La città del sole” – Onlus (Via Gregorovius 20
06127 PERUGIA tel. e fax 075/5006858). Gli enti che intendessero ac-
quistare i diritti di proiezione non theatrical per il proprio territorio
sono pregati di rivolgersi direttamente, via fax, a I CAMMELLI s.n.c.

La Fondazione “La città del sole” – Onlus è stata costituita nel 1998 a
Perugia per mettere a disposizione del territorio e di soggetti in diffi-
coltà le competenze maturate dai suoi fondatori e da quanti nelle di-
verse attività verranno coinvolti, al fine di contribuire al miglioramento
della qualità della vita collettiva.


